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Immediate e sdegnate reazioni nella città dopo l'assoluzione dei fascisti di Ordine nuovo 

Argan: «Un'offesa alla coscienza democratica» 
I-giovani manifestano al cinema Colosseo 

L'appuntamento fissato dalle organizzazioni giovanili è per le 9,30 - Numerose prese di posizione delle forze politiche, dei 
sindacati, dell'ANPI - La Federazione romana del PCI: « Occorre rompere il regime di impunità di cui godono gli eversori » 

« L'assoluzione dei neofa
scisti di "Ordine nuovo" of
fende la coscienza democra
t ici della c i t t à» : queste pa
role, pronunciate ieri dal sin
daco Argan dopo lo scanda
loso verdetto del tribunale, 
rappresentano senza dubbio 1 
sentimenti che in questo mo
mento accomunano la mag
gior parte dei cittadini roma
ni. i quali ricordano quante 
volte in questi anni l'ascia 
bipenne della famigerata or
ganizzazione nazista ha insoz
zato i muri della capitale, 
ogni volta per suggellare de
litti orrendi. Allo sdegno del 
sindaco, infatti, si .sono ag
giunte numerose le reazioni 
di protesta da parte dei par
titi democratici, dei sinda
cati, dell'ANPI. delle organiz
zazioni giovanili. E un primo 
appuntamento di lotta e fis
sato per questa mat t ina : 
una manifes'azione unitaria 
antifascista è stata indetta 
per le 9.30. al cinema «Co
losseo», dalla Federazione 
giovanile comunista, dalla 
Federazione giovanile socia
lista, dal PDUP e dalle le
ghe dei disoccupati. All'ini
ziativa ha aderito anche la 
Camera del lavoro di Roma. 

La gravissima sentenza di 
ieri «minaccia di scoraggiare 
— ha denunciato ieri il sin
daco Argan — la civile vo 
lontà dei cittadini di resiste
re all 'ondata di violenza, di 
difendere le istituzioni de
mocratiche. di impedire ogni 
a t tenta to all'ordine repubbli
cano ». 

Sulla scandalosa vicenda la 
Federazione romana del PCI 
ha diffuso un documento nel 
quale si sottolinea come « la 
sentenza di assoluzione, co 
si come la decisione di libe
rare i 36 missini che spara
rono sulla polizia al Tusco 
lano. è gravissima e mette in 
discussione la fedeltà di al

cuni settori della magistra
tura romana allo .spinto an
tifascista della Costituzione. 
Essa è un'offesa all'intera cit
tà - prosegue la nota — e 
un incentivo al terrorismo. 
"Ordine nuovo" è l'organiz 
zazione a cui appartengono 
gli assassini di Occorsio ed 
i protagonisti di at tentat i e 
stragi come quella dell'Ita-
licus. 

« Occorre colpire con deci
sione il fascismo e il terro
rismo — si legge ancora nel 
documento della federazione 
comunista —. rompere il re
gime di impunità di cui go 
dono gli eversori, garantire 
la sicurezza e la tranquillità 
dei cittadini. In auesta bat
taglia ciascuno deve fare la 
sua parte, cittadini, forze po
lii uiie, organi dello Stato. 
Non e niù ammissibile - - con
clude la nota - - nessuna iner-

Oggi dibattito 

su « Quale 

democrazia » 

di G. Vacca 
ROMA - Presso la sede 
della FNSI (Corso Vitto
rio Emanuele, 349) stasera 
alle 20.30 si terrà una ta
vola rotonda sul libro di 
Giuseppe Vacca « Quale 
democrazia - - Problemi 
della democrazia di tran
sizione » (Ed. De Donato». 
Interverranno Pietro In-
grao. Luigi Granelli e Gi 
no Giugni. 

zia o tolleranza nella lotta 
per 1:» difesa dell'ordine de 
mocratico. Anche da questi 
episodi emerge la necessità 
di dare al Paese un governo 
autorevole, fondato sul con
corso di tutte le forze demo 
crat:che e popolari ». 

«L'indignata protesta dei 
partigiani romani » è stata 
espressa dall'ANPI :n un co 
municato, nel quale si legge 
che « sentenze come quella 
di oggi e quella di ieri, al
t re t tan to grave, che ha assol
to i 37 missini che avevano 
sparato sulla polizia nel quar
tiere Appio-Tuscolano. intac 
cano la fiducia dei cittadini 
nell'azione dei Doteri costi 
tuzionali dello Stato in un 
momento particolarmente 
grave del Paese. I nartigia-
ni romani -- conclude la no
ta dell'ANPI — fanno an 
pel'o a tut te le forze poe
tiche democratiche, all'» or 
ganizzazioni unitarie dei la
voratori. agli antifascisti, oer-
ché si determini un impegno 
unitario per un'azione degli 
orna ni dello Stato che sia 
rigorosa e democratica risno-

i s'a ai dettati della Costitu
zione ». 

ì Sdegno e protesta Der l'as
soluzione degli squadristi di 

I « O d i n e nuovo» sono stati 
i esoressi anche dal'a Federa 

/.ione unitaria CGIL-CISL-
! UIL. la quale rileva che la 
j scandalosa sentenza « solle 
j va «iravi problemi politici per 
j i riflessi che può determina-
! re nella fiducia dei cittadini. 
I dei lavoratori e dei giovani. 

in particolare nei confronti 
delle istituzioni ». 

La Federazione romana del 
PSI. infine, nel criticare du
ramente la sentenza ricorda 
che e.isa « pone in modo non 
più prorogabile l'esigenza di 
richiedere un diverso funzio
namento delle istituzioni pre
poste a garanzia dell'ordine 
democratico ». 

L'accordo tra giunta e sindacati per la vertenza sanità 

Colpire sprechi e disfunzioni 
per battere chi punta 

_ alla paralisi degli ospedali 
Si è imboccata la strada giusta per una rapida e definitiva con
clusione della vicenda - Impegno dell'amministrazione regionale 

A Ponza (finalmente) il PRG 
Dopo tanti anni di crescita selvaggia, 

finalmente Ponza ha il suo piano regolatore. 
il Comune lo ha definitivamente approvato 
(dopo la discussione delle diverse varianti 
pioposte dai cittadini) e lo ha inviato alla 
Itemene : di qu: dovrà tornare indietro per 
essere. «Ila fine, reso esecutivo. Per la pri
ma volta la splendida isola amminis t ra ta 
da una giunta di sinistra ha uno stru
mento urbanistico; finora l'unica legge a 
regnare era stata quella de t ta ta dalla spe
culazione: cosi, per esempio, si era costruito 
.sul pendio ripido della collina che domina 
il porto con conseguenze che si serio dimo
strate disastrose giusto l 'estate scorsa quan
do crollò una abitazione. Il motivo della 
fi sua fu. infatti, individuato nella scarsa 
tenuta del terreno — fragile nella sua strut

tura e forato da una lunga serie di cunicoli 
e caverne — sul quale avevano pesato nega
tivamente le nuove abitazioni e la man
canza di opere di urbanizzazione primaria 
come le fognature. Finora all'adozione di un 
piano regolatore si era sempre opposta la 
DC che per 25 anni ha governato Ponza. 

Ma il PRG non è l'unica novità: il co
mune ha votato anche una importante de

libera che riguarda la vicina isola di Zan-
none. Questa diventerà par te integrante del 
parco nazionale del Circeo e verrà affidata 
a! CNR. L'isola, a t tua lmente riserva di cac
cia privata dei conti milanesi Zignani Mo

sca, ha una flora di grande interesse ed 
è luogo di « passo » di molte varietà di 
uccelli migratori. Nella foto: una veduta 
dell'isola. 

Il convegno della federazione unitaria sull'elettronica Dimezzato l'organico nella fabbrica di «barriere ecologiche» 

Come e per chi produrre Anche licenziare inquina 
Razionalizzare la domanda per programmare la produ
zione - Oggi pomeriggio corteo delle fabbriche in crisi 

L'azienda produce uno speciale « telo 
le chiazze di petrolio in mare - Il gioco 

Uffici delle grandi multiua- i 
zionah. con molti aggettivi: ! 
«commerciali», «di rappre- ! 
sentan/a ». «di ass is tenza»; ! 
i magazzini della Voxson j 
pieni di televisori invenduti; • 
fabbriche che lavorano solo I 
su commesse militari: la ! 
Fatine, che stenta ad avviare • 
un processo di ristruttura '< 
/.ione, divenuto ormai impro- '• 
rogabile. Sono esempi che ! 
sommati assieme riescono a | 
fornire un'immagine attendi- i 
bile delle caratteristiche del j 
settore elettronico a Roma, j 
Una presenza forte, condizio ! 
nante del capitale america- ! 
no. a cui fa riscontro una ! 
totale assenza, o quasi, del
la «componentist ica» di ba- , .-
se. E ancora, aziende cosid- j 
dette d'elettronici» di consti- j 
ino. che hanno una rilevanza j 
nazionale, ma che si dibat- I 
tono, ormai, da anni, in una i 
crisi profonda. ; 

Di esempi se ne potreb
bero fare ancora, a lungo. Si 
potrebbe anche fornire lo 
elenco delle aziende che 
s tanno chiudendo, che han
no fatto ricorso alla cassa in
tegrazione o che sono in dif
ficoltà. Ma servirebbe a 
poco: le loro storie sono, per 
molti versi, simili. Più inte
ressante è analizzare i gran
di problemi del settore a 
Roma e. soprattutto, defi
nire una piattaforma in gra 
do di dare una prospettiva a 
quella che è la parte più im
portante dell 'industria ro 
niana. Proprio questo è s ta to 
lo scopo del convegno provili 
na ie , che si è concluso ieri. 
indetto dalla federazione uni
taria provinciale CGILCISL-

Sciopero di 2 ore 
indetto oggi 

dal « Sindu » 
all'università 

Il Sindu — un smdacaf.no 
nato fra i non docenti all' 
università .sull'onda della 
protesta selvaggia del mag 
gio e giugno scorso ha indet
to p^r oggi uno sciopero di 
2 ore del personale dell'Uni 
v e r i t à . Pertanto l'attività 
amministrativa e quella del 
le segreterie dovrebbe rima 
nere bloccata: infatti e so 
p r e m u t o fra gli. impiegati 
delle segreterie di facoltà e 
dei rettorato che il Sindu ha 
raccolto adesioni. Lo sciope 
ro e stato indetto — dopo 
alcune abitazioni dei giorni 
scorsi — per rivendicare la 
« perequazione con il Polich 
nico-\ cioè la parità di sti
pendi a pan ia di mansioni 
con i dipendenti che lavo 
rano al Policlinico 

Si t ra t ta di un obiettivo 
che non può essere raggiun
to isolatamente dagli altri. 
e senza sanare complessiva
mente la giungla retributiva 
etie è cresciuta all 'ateneo -

ed è in questa l inci che s: 
muovono — al contrario del 
SINDU — i sindacati confe 
d arali. 

UIL e dalla FLM. Un'as
semblea alla quale hanno 
dato il proprio contributo 
anche i docenti e gli stu
denti della facoltà d'inge
gneria. e numerosi rappre
sentanti dei partiti tper il 
PCI è intervenuto il com
pagno Grassucci) e degli enti 
locali. 

Tant i i temi sollevati dal
l'introduzione di Poma e dal
la relazione di Palese, che 
sono stat i ampiamente ripre
si dagli interventi dei dele
gati di numerose fabbriche. 
Ormai, è diventato quasi un 
luogo comune affermare che 
i! settore deve svolgere un 
ruolo t ra inante nella ripre
sa produttiva. Basti pen
sare, a questo proposito, alla 
importanza che assume l'elet
tronica nei processi di ricon
versione e ristrutturazione 
di tut ta l'industria, per la ri
qualificazione dell 'apparato 
pubblico e per la razionaliz
zazione dell'agricoltura. Ma il 
discorso diventa più difficile 
quando si afferma che l'elet
tronica e importante anche 
per lo sviluppo dell'occupa
zione. 

A un primo approccio con 
il problema .si sarebbe por 
tati a affermare il con
trario: : processi di automa 
/ione nelle industrie e nei 
servizi, come nella pubblica 
amministrazione. rendereb 
bero superflua gran parte 
dei lavoratori. «Questo sa
rebbe vero se continuasse il 
potere discrezionale (meglio. 
lo strapotere» delle multina
zionali - - ha detto Gino Pa
lese - . Se invece sarà bloc
cata e capovolta questa ten
denza. se cioè andrà avanti 
una programmazione del 
setiore. capace di condizio 
nare e finalizzare i grandi 
" t r u s t " , si apr i ranno nuove 
possibilità di occupazione ». 

Come? « L'inevitabile ridu
zione di lavoratori indotta 
dall'elettronica in alcuni set
tori — ha spiegato ancora 
Gino Palese - - potrebbe es
sere p:u che compensala dal
l 'aumento dell'occupazione in 
altri campi, come la proget
tazione. la gest.one e la ri
cerca » E questo significa. 
come è >tato precisato nella 
piattaforma nazionale della 
FLM. un impegno massiccio 
nello studio e r.cllapprofon-
dimento di nuove tecnologie. 
por non essere costretti a 
« subire » sempre i brevetti 
amer.rani . Ma se questa ana
lisi può essere valida per 
tutto il settore normale, è 
anche vero che l'elettronica 
a Roma ha alcune caratte
ristiche proprie, che vanno 
affrontate con ob.ettivi spe
cifici. E anche di questo si 
è discusso nella conferenza 
provinciale di ieri. Ne è sca 
turita una piattaforma di 
lotta, articolata in quat t ro 
parti. Il primo punto riguar 
da l'informatica. Nella no
stra città il destinatario pri 
vilegiato dei calcolatori, è fa 
cile capirlo, è l 'apparato 
statale con le sue dirama
zioni. Per questo i) sindacato 
sollecita la razionalizzazione 
della domanda pubblica, at
traverso la costituzione di 
consorzi regionali per l'infor-
formatica e l'automazione, 
con la partecipazione di enti 

locali, territoriali e dell'uni
versità. L'altro grande pro
blema è costituito dall'elet
tronica di consumo, che poi 
significa a Roma Voxson e 
Autovox. 

Un altro aspetto assai im
portante nella nostra città è 
la produzione legata a coni 
messe militari. Il problema è 
che queste aziende si sono 
quasi tut te «adagia te» sul
le ordinazioni pubbliche, tra
lasciando la diversificazione 
produttiva e quella che vie
ne definita « il ricasco dal 
militare al civile»: in pra
tica le tecnologie acquisite 
nella produzione di armi non 
vengono utilizzate per fini 
sociali. Infine, nel documen
to. viene analizzato il set
tore delle telecomunicazioni. 
Qui si indica la necessità (a 
questo proposito c'è da ricor
dare la vertenza Fatme» che 
la trasformazione dalla pro
duzione elettromeccanica in 
elettronica possa avvenire 

I at traverso il controllo dei la 
voratori. 

Sono obiettivi precisi, che 
hanno bisojno. però di un 
forte sostegno di massa. Il 
primo aoountamento è prò 
prio questo pomeriggio con 
una manifestazione — sotto 
la sede del ministero dell'In 

! duslria - d: tut te le aziende 
in crisi del settore. 

Lutto 
| E" morto nei giorni scorsi 
. il compagno Romano Saba 

tini. Ai familiari giungano 
!e condoglianze della sezione 
San Lorenzo. 

Anche licenziare inquina: 
della Covalca Pontina è pro
prio cosi e vediamo subito 
perchè. La fabbrica di Po 
inezia sta per essere — nel
le1 intenzioni dei padrone al
meno — liquidata o quasi: 
(iopo mesi di cassa integrazio
ne" adesso la metà dei 26 ope
rai ha ricevuto la lettera di 
licenziamento. Il piccolo, qua 
si artigianale, stabilimento è 
l'unico in Italia a produrre 
le speciali barriere ecologi
che contro l ' inquinamento da 
petrolio: barriere che tut t i i 
tecnici hanno definito l 'arma 
migliore contro gli spaven
tosi incidenti che fanno fi
nire nelle acque del mare, dal 
ventre delle navi cisterna, de 
cine di migliaia di tonnella
te di greggio l'anno. 

Il paese che affonda i suoi 
8 000 chilometri di casta nel 
mare più inquinato del mon 
do. che possiede 32 delie 95 
raffinerie dell'area mediterra
nea sta insomma per perde
re «per incuria e stupidità» 
uno dei pochi s t rumenti va
lidi in questa difficile guer
ra ecologica. Le barriere non 
si comprano, la Covalca smo 
biìità e sulle riviste di tut ta 
Europa si legge che a Na
poli. Cagliari. Venezia e Mug 
già spetta ii non invidiabile 
record del.e zone marine più 
invase dagli idrocarburi. 

La vicenda delia Covalca è 
fatta di due storie che si 
intrecciano, una «s indaca le» 
e l'altra « ecologica ». La fah 
hrica inizia la produzione nel 
"71. Nei repani si opera at-

j torno alla cosidetta linea 
, PVC. il cloruro di polivinile. 
} Da questa sostanza infatti 

attraverso una lavorazione 
molto particolare si ottengo
no le barriere. Si t ra t t a in 
pratica di lunghe strisce di 
uno speciale tessuto interval
late a distanza regolare da 
cilindri gommosi di PVC: 
queste, che possono avere una 
lunghezza variabile a secon
da delle necessità, servono a 
circondare le macchie di pe 
troho. a l imitarne la disper
sione in mare e a renderne 
quindi possibile l 'asportazione 
attraverso delle pompe paste 
sulla superficie marina. 

Sono quelli, tra il '71 e il 
"72. anni di sperimentazione 
di ricerca di un mercato per 
piazzare questa merce. Pro
prio allora arriva una circo
lare del ministero della ma
rina alle capitanerie di porto 
in cui si invitano i coman
dant i a proteggere le caste 
munendosi di appositi sistemi. 
tra questi viene indicata (e 
ritenuta la migliore) anche 
la barriera, preferita alle so 
stanze chimiche. Sempre di 
questo periodo sono i con
tat t i con l"Eni. con l'Agip. la 
Montedison e i gruppi pri 
vati della raffinazione interes 
sati al problema. Molte spe 
ranze ma nessun risultato 
Dell ' inquinamento non si 
preoccupa nessuno, tan to che 
a tutt 'oggi in Italia esistono 
soltanto poche migliaia di 
metri di barriere, per di più 
di fabbricazione s traniera e 
meno efficaci. 

Arriva il '73 e la circolare 
del ministro è lettera mor
ta. La Covalca pensa bene 
allora di chiedere un finan
ziamento alla cassa del mez
zogiorno di 700 milioni. 269 

» che circoscrive 
dei finanziamenti 

a tasso agevolato e il resto 
a fondo perduto. I soldi ar
rivano ma la società non li 
utilizza (che fine hanno fat
to?». Solo un piccola parte 
è dest inata ad una nuova 
produzione: cuscini in poliu 
retano per salotti, una mer
ce poco ecologica ma che ti
ra sul mercato. Il successo 
commerciale è buono per 
qualche anno e gli operai 
sono per la maggior par te 
addett i a questa produzione 
mentre quella delle barriere 
continua a languire. Lenta
mente però le cose cambia
no. la Covalca non riesce (vo
lutamente» a rispettare il 
r i tmo serrato delle ordina
zioni di cuscini e cosi perde 
clienti. In realta la produ
zione viene lentamente decen
t ra ta verso un'al tra fabbrica 
a Forlì che appart iene ad un 
socio della Covalca. 

La crisi del settore cusci
ni esplode poi nel maggio 
de! "77 quando la direzione 
chiede per tut t i i dipendenti 
la cas~a integrazione fino al
la fine di gennaio. Non si 
a t tende neppure lo scadere 
di questo periodo e l'azienda 
si fa di nuovo viva, stavolta 
per chiedere 14 licenziamenti 
E' una pasizione che verrà 
confermata più volte al tavo 
lo delle t rat ta t ive, anche da
vanti alla Regione, ma i la
voratori non ci s tanno e si 
raccolgono in assemblea per
manente . e Insomma — dice 
un operaio — produciamo 
qualcosa di necessario e non 
voghamo veder chiudere, in 
gioco col nostro lavoro c'è 
anche un'altra capitolazione 
davanti all'inquinamento ». 

La « vertenza Lazio » per 
gli ospedali si è. finalmente, 
incamminata su giusti bin 
nari che fanno sperare in 
una sua rapida e definitiva 
conclusione. Non è stato fa
cile raggiungere tale primo 
positiw» risultato. Non sono 
mancate, infatti, forzature e 
asprezze che, con un maggio
re senso di responsabilità, si 
sarebbero invece potute evi
tare : in ogni caso i disagi per 
i malati e ulteriori intoppi al
la funzionalità, già assai pre
caria. degli ospedali, avrei) 
bero potuto avere una por
tata minore, senza per questo 
inlluire sulla soluzione della 
controversia. 

L'obiettivo non sindacale. 
ma politico: lo si deve dire 
con la massima fermezza — 
di alcuni settori sindacali, di 
alcune forze politiche e di 
gruppi di estremisti è stato 
ciucilo di far apparire agli 
occhi dell'opinione pubblica 
la giunta regionale — defi
nita controparte — come sor
da alle richieste dei lavo
ratori. incapace di una ini
ziativa in grado di sbloccare 
una situazione resa sempre 
più pesante. Si puntava chia
ramente allo sciopero e. per 
questa via si doveva provo
care la paralisi completa del
la rete ospedaliera romana e 
laziale con drammatiche con
seguenze. La manovra non ha 
avuto successo. Lo si deve 
alle proposte della giunta re
gionale. all 'atteggiamento con
sapevole della stragrande 
maggioranza dei rapnresen-
tanti sindacali, all'intervento 
attivo dei malati che in al
cuni ospedali sono scesi in 
campo, denunciando forme 
di lotta dalle quali anche la 
CGIL si era apertamente dis
sociata. 

Certo, la « vertenza Lazio » 
sanitaria t rae origine dall' 
acuto malcontento di larghi 
settori di operatori sanitari 
(con retribuzioni inaccettabili. 
con una qualificazione profes
sionale del tutto inadeguata 
v che svolgono invece man
sioni più onerose di quelle per 
le quali sono stati assunti 
senza alcun riconoscimento 
economico) dai livelli di assi
stenza insufficienti. dalla 
funzionalità molto ridotta di 
un rilevante numero di noso
comi. Si tratta di pesanti ere 
dita di un passato in cui le 
preoccupazioni dominanti e-
rano soltanto quelle cliente-
lari. Per tutto questo, la mag
gioranza democratica di si
nistra d ie guida la Regione 
non ha responsabilità: essa è 
invece imnegnata nel modo 
unitario più ampio — si veda 
la composizione del collegio 
commissariale del Pio Istitu
to che comprende oltre ai 
partiti che sostengono la 
«imita. la DC. il PLI e la 
Democrazia proletaria — per 
risolvere i problemi rimasti 
aperti . 

La e piattaforma J> elabo
rata dai sindacati — questa 
la verità — ha richiesto \m 
serio approfondimento nerché 
conteneva alcune richieste 
(come l'indennità di fun/io-
neì vietate dalla legislazione 
vigente. Lo sforzo compiuto 
è stato quello di trovare solu
zioni che consentissero un in
tervento autonomo della Re
gione che può agire — come 
è noto — solo nell'ambito del 
le leggi dello Stato, di quelle 
regionali, del contratto uni
co nazionale per gli ospedalie
ri che risale al '74. del con
tratto integrativo regionale 
sottoscntto nel "75 e nel eam 
no della formazione profes 
sionale. L'ipotesi di accordo 
raggiunta — che ha come 
filo conduttore il risanamen 
to delle sperequazioni esi 
stenti at traverso la forma

zione professionale del per
sonale — sta ad indicare come 
le proposte avanzate da^li as 
sessori che sono state larga
mente accolte avessero una 
loro oggettiva validità. 

La scelta compiuta dalla 
giunta è di notevole portata 
e non può essere ignorata. 
Con le soluzioni concordate si 
incide nel vivo del bilancio 
della Regione: si spostano ri
sorse — che sono limitate — 
da un settore ad un altro ri 
ducendo le somme destinate a 
investimenti produttivi. K' 
possibile, una volta conclusa 
la vertenza, un periodo di 
tranquillità negli ospedali'' E* 
il nostro augurio perché è 
urgente affrontare, con l'ap 
porto dei sindacati, dei me 
dici, dei malati, dei cittadini. 
le questioni riguardanti il futi 
zionamento degli ospedali, la 
produttività della spesa, il 
riordino della rete ospeda
liera romana, la costruzione 
delle unità sanitarie locali. 
Enormi sono le difficoltà da 
affrontare. In primo luogo 
quella del fondo ospedaliero 
nazionale che riserva al La
zio. per errori compiuti nel 
passato, una quota del tutto 
inadeguata: appena 378 mi

liardi di fronte ad un fab
bisogno di 550 miliardi. 

Come è possibile parlare di 
ospedali efficienti, come si 
possono pagare i fornitori, 
come ottenere medicine e ap
parecchiature se. nella spesa 
sanitaria laziale. Vi è un buco 
di 172 miliardi'.' 11 fondo ospe 
elaboro va quindi adeguato 
senza ulteriori ritardi alle 
reali esigenze della Regione. 
Tale questiono devo diven
tare rapidamente un tema cH 
mobilitazione popolare. Xegli 
os|>eclali non ò più consentito 
uno stato di precarietà e di 
aravi carenze. Por ottenere 
risultati in questa diro/ione 
— si devono colpire anche 
sprechi o colpevoli disfunzio 
ni — occorro una aziono con 
vergente dei consigli di airi 
ministra/anno degli ospedali. 
dei sindacati, dogli enti lo 
cali, dogli operatori sanitari. 
Altro elio controparto. Ognu
no. con grande senso di re
sponsabilità. è chiamato fi 
giocare lo proprie carte. La 
salute dei cittadini, la co 
struzionc di un moderno .ier 
vi/io sanitario può e deve es
sere un obiettivo comune. 

Oreste Massolo 

Incontro con Argan e Ziantoni alla I Circoscrizione 

Mobilitazione contro 
la violenza nei rioni 

del centro storico 
Venerdì si apre la conferenza regionale sul l 'ordi
ne democratico — Gli appuntamenti odierni 

La segreteria della Conferenza regionale sui pro
blemi dell'ordine democratico informa che i lavoratori 
avranno inizio venerdì 27 gennaio alle ore 16.30 e si 
concluderanno nel pomeriggio di sabato 28 gennaio. 
I lavori saranno aperti dal presidente del consiglio 
regionale Violenzio Ziantoni. La relazione sarà tenuta 
da Maurizio Ferrara, vice presidente della giunta re 
gionale. L'intervento conclusivo sarà svolto dal presi
dente della giunta regionale Giulio Santarell i . Per 11 
governo interverrà il ministro senatore Paolo Bonifacio. 
Per il Par lamento interverrà il presidente della Camera 
onorevole Pietro Ingrao. 

La Conferenza è indetta dall'Ufficio di presidenza 
del consiglio regionale, dalla giunta, dai capigruppo 
dei parti t i antifascisti che hanno sottoscritto l 'intesa 
istituzionale (PCI. DC. PSI, PSDI. PRI, PL.I». I sindaci, 
i presidenti delle province, le segreterie dei sindacati 
confederali e di tut te le organizzazioni democratiche, 
formeranno delegazioni alla conferenza. 

Ieri intanto si è svolta, insieme a quella di altr i 
tre consigli, la conferenza sulla violenza e sul terrori
smo della I circoscrizione, dei rioni cioè del centro 
storico, una zona della città che forse più di a l t re 
ha subito il peso della delinquenza « politica » e comune, 
che è stato a più riprese teat ro di scorribande, imprese 
teppistiche, criminali e a volte sanguinose organizzate 
dagli «au tonomi» , e dai fascisti, che ha visto sac
cheggi nei negozi e continua ad essere una delle zone 
privilegiate per scippi, rapine e spaccio di droga. 

Al tavolo della presidenza, insieme all 'aggiunto del 
sindaco della I, Carlo Tani . sedevano il sindaco, Giulio 
Carlo Argan. Violenzio Ziantoni. presidente del consiglio 
regionale, e il vicequestore Corrias. del primo distret to 
di polizia. 

Moltissimi gli interventi, i quali hanno tut t i ripro
posto la necessità — oltre che dell'applicazione delle 
leggi e dell'efficienza delle forze dell'ordine — di una 
mobilitazione popolare per sconfiggere chi vuole trasci
nare il Paese in una spirale di violenza. La petizione 
popolare" lanciata dal consiglio va in questo senso. 
E' l'obiettivo che si raggiunge anche allargando e raf
forzando il tessuto democratico: la proposta lanciala 
nella conferenza di creare una consulta femminile della 
circoscrizione — ma è solo una delle t an te — non e 
quindi « fuori tema » come potrebbe apparire. 

Ieri si sono svolte anche conferenze dcì'a X. delia 
XX e delle XIX circoscrizione. A quest 'ultima - alla 
iquale hanno partecipato centinaia di cittadini — 
sono intervenuti rappresentanti del sindacato di po
lizia. del « Fermi » e di altri consigli di istituto, del 
comitati di quartiere, dei lavoratori. dell'UDI. della 
leghe dei disoccupati. Dopo l'introduzione dell 'aggiunto 
del sindaco Fantò e della relazione del compagno Ca
puto. a nome del consiglio, si sono apert i gli interventi . 

Tra gli appuntament i in calendario per oggi, nel 
quadro della preparazione della conferenza regionale. 
ricordiamo le assemblee alla VII circoscrizione (alle 
17.30 con Berti. Ferrante e Manni»; alla IX circoscri
zione alle 17.30 con Borgna. Ziantoni e Benzoni»; alla 
III circoscrizione talle 17.30 con Arata ^ Gr imald i i : alla 
XI circoscrizione (alla sala mensa dell'OMI con Bagnato 
e Pala»: alla XVI «alle 17.30 con Benzoni e Prasca». 

Assemblee s: te r ranno anche nei luoghi di lavoro. 
Alla Pirelli (dalle 12 alle 14 con Montino», alla Sigma 
Tau «dalle 14.30 alle 16.30 con Velletri». alla Banca 
d'Italia alle 9.30 «con Scheda. Arata e Ziantoni». 

Un dibattito organizzato dalla consulta femminile della VI circoscrizione sul romanzo « Una donna » di Sibilla Aleramo 

È giusto abbandonare un figlio per realizzarsi? 
E' passato tpsas: un secolo 

ma la vicenda dt Rina, prò 
tagomsta del lomanzo di Si
billa Aleramo « Una donna ». 
appassenti e. perche no. com 
muove e» i« ;a . Dopo le ulti 
me ristampe del ìihro. pub 
binato per la puma tolta 
nel 190*). e uno sceneggiato 
televisivo aratalo in onda in 
iio rfwh;f, cri Rina e delia 
sua marcia faticosa verso la 
liberazione ai se si e jxirlato 
ancora nei giorni scorsi in un 
dibattito promosso dalla con
sulta femminile della VI cu 
coscrizione. 

All'incontro, il primo di un 
ciclo in cui si affronteranno 
i temi donna e spettacolo. 
ma ss-media. informazione. 
hanno partecipato il regista 
detlo sceneggiato « Una don 
na ». Gianni Bongioanni, la 
sceneggmtrue Carlotta Wit-
tino e l'attore protagonista 
Biagio Pellinia. Oltre, nc.tu-
talmente. alle donne del quar
tiere. 

Frane molte e di tutte le 
età. e n-ta maggior parte dì 
loio il ttvne di Sibilla Alera
mo gamici a nuovo o quasi 
m ma chi? quella che poi ha 

la-ciato i! ì'ianto per tare la 
giornalista'' ». <<• Ma come. 
non ti r,c*rdi . quella che 
sposa un siciliano dopo che 
l:n l'ha i talentata e poi si la-
si 'imo »•. Pi loro presenza 
sluia a significare la piena 
attualità della problematica 
pota dal 7:.Vo /.' tema attor
ni a cui ruota il romanzo. 
che ••! -it>'ae aVa fine del 
secolo -vor-o. è la crescita di 
ina artole.-cente. Rina. im-
nrori imamente a contatto con 
una vi:cro società cl;;u*a e 
torve. <orrìa a qualunque in
novazione. 

La conquista di sé 
Per sfuggire alla solitudine 

e alla noia la ragazza accet
ta il matrimonio con un gio-
tane del posto impiegato 
nell'impresa pc terna che le 
he usato violenza: la corni-
vchia, tul'.nvia. M rivela as
sai presto un completo falli
mento F' qui che comincia 
la conquista di Rina della 
coscienze, di se. finche la gio-
vene donna decide di abban
donare il marito e fuggire a 
Roma dove inizicrà a collabo

rare cor. diversi giornali e 
aitine a scrivere, anche se 
questo le conterà l'ostilità di 
un intero jxic^e e. soprattut
to. l'atfetto del fioho che non 
rivedrà mai prt 

Ma ne i aleva la pena? Op
pure la scelta di Rina. a.a 
allora audacissima, suscita 
ancona oaai qualche perples 
.-i1 In una parola, fino a 
che pw.fo e lecito *pinacr*t 
per <• realizzisi »'* Questi i 
temi del dibattito Dopo aver 
a + ̂ i-tilo alle ^cene .-alienti 
de.lo sceneggiato che riassu
mono In storia di Rina-Sibil 
lo ni romanzo e per la gran 
parte autobioaroticoi la pri
ma a rompere il ghiaccio è 
Teresa, una donna anziana. 
< Si ha un bel dire che le 
co-e .-ono cambiate, ma non 
è vero.. Moltissimi uomini so
no ancora come il marito di 
Rina, imnediscono alle don
ne di uscire, di essere libere. 
persone, insomma ». E' una 
afférmazione perentoria che 
suscita commenti ironici e 
una generale disapprorazio 
ne. Il suo è l'unico interven
to dt totale adesione a que
sta figura di donna tanto 

m anticipo sui suoi tempi 
da risultare ancora oggi — e 
forse persino a molte donne 
— poco simpatica. 

Povera Rina... 
Insomma, alla povera Rina 

nella sala della VI circoscri
zione. dopo i primi » <t. (erto. 
poveretta » d'obb'.igo si rim
provera un po' tutto. Dice 
Annamaria con un piglio «? 
vero: .» E' una storia che si 
limita a de*cT,i ere il con
trasto uomo-donna, ed è al
l'interno di questo contrasto 
che la protagonista tenta d; 
risolvere la sua esistenza: e 
qui che sbaqlia. .Yo/z c'è oriz
zonte nella sua scelta, m real
tà il problema del laixiro. 
della lealizzazione della sua 
intelligenza è secondario e 
interviene »n modo decisa
mente maigmale nella sua 
decisione ». Tocca al regista. 
uomo, che si era forse pre
parato a un nmìo diverto, di
fendere Rina. Spiega con pa
zienza. e un po' di stupore. 
come chi pensa che gli alar
li abbiano avuto tempo suffi

ciente per imparare la le
zione. il concetto di libera
zione. Che è una cosa lunga 
— dice — complicata e pas>a 
anche e soprattutto attraver
so la messa m discussione 
del proprio privato Ma come. 
sembra voglia dire, ce l'avete 
m-egnalr. proprio voi. le don 
ne. questa faccenda del pri
vato... 

Imperturbabile una gioiane 
seduta in prima fila rincara 
la dose: « Altro che scegliere 
'a liberta. Io il romanzo l'ho 
letto e vi posto assicurare 
che lei se ne va perché si è 
stufata de! marito. Xon ne 
può più, ecco la verità, e l'oc
casione del lavoro a Roma e 
solo un pretesto per andarse
ne alla svelta ». 

Alcuni degli interventi suc
cessivi cercano di dare un 
taglio diverso al dibattito. 
Femminismo di allora, fem
minismo dt oggi. Interviene 
Nicoletta Benigni, democri
stiana della Consulta. « .Am
miro molto — dice — que
sta figura di donna anche 
se non ha avuto il conforto 
di un'educazione cattolica. 
Paga di persona, lei, non co

me certe femministe di oggi 
che fanno le piazzate... ,•. An 
che qui il confronto non tro 
va modo di spaziare oltre la 
valutazione di merito e si ri 
torna ben presto al falso pro
blema: <; ha fatto bene, ha 
fatto male'' .-. 

Adesione e rifiuto 
Una figura, quella di Rina. 

e quindi quella di Sibilla Ale
ramo. che suscita adesione to
tale finché resta la vittima 
di un mondo di comari che 
non la comprende, che la uso 
la e la rifiuta ma nella qua
le non ci si identifica più 
quando diventa protagonista. 
e si oppone, in modo coscien
te. e decide in prima perso
na della sua vita Si. dunq%:e. 
ai tremori di un'adolescente 
colta a contatto con una so
cietà retriva che l* causa sof
ferenza. no alla donna che ri
fiuta il dolore e che. a un 
prezzo altissimo d'abbandono 
del figlio», decide di dare una 
svolta definitiva alla sua esi
stenza. 

Una divisione netta del sen

timento che documenta, da 
sola, tutta la contraddittorie
tà delle spinte verso une rea
le liberazione delle donne 
sempre proiettate verso il 
pubblico, il sociale, ma sem
pre frenate dal privato, dal
la quotidianità. Lo specchio. 
cioè, di una condizione dif
ficile di chi intuisce di ave
re molto, moltissimo da riven
dicare — e nel dibattito que
sto si e sentito — ma ha 
paura di essere, la vera pro
tagonista della sua liberazio
ne. a Protagonista — dice una 
ragazza — e una parola che 
mi fa paura: mi ricorda il 
potere, la prevaricazione ma
schile. qualcosa che mi e 
estraneo e non voglio acqui
sire ». Un'analisi, questa, che 
ha le sue basi nella critica 
ai tradizionali modelli del po
tere sui quali è maturata una 
società troppo spesso ostile 
alle donne e ai loro bisogni. 
che rischia di diventare pe
ricolosa: possibile veicolo di 
una sconfitta non solo per
sonale ma collettiva di tutte 
le donne. 

Sara Scalia 
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